
Il generale Custer e il suo nemico

Penso spesso che se fossi stato un indiano, avrei preferito andare incontro al destino con tutti quelli del mio popolo che 
fossero rimasti fedeli alle libere e amene pianure, piuttosto che finire rinchiuso negli angusti confini di una riserva e lì 
godere dei vantaggi della civiltà, mischiati senza alcun limite ai suoi vizi.

Dalle memorie del generale Custer, My life on the Plains, 1876


